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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2025, n. 2024
Approvazione del Piano Regionale d’Azione per il Radon (PRAR)

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
-	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
-	 gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
-	 il Regolamento interno di questa Giunta.

VISTO il documento istruttorio della Sezione Promozione della Salute e <Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sanità, Benessere animale, 
Sport per Tutti;

PRESO ATTO

a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 
n. 1374;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

DELIBERA

1.	 di approvare il documento “Piano Regionale d’Azione per il Radon” (PRAR) allegato al presente 
provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale, predisposto da ARPA Puglia congiuntamente 
alla Sezione Promozione delle Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e con il coinvolgimento del Gruppo 
tecnico-scientifico PNAR-PRAR (Allegato A);

2.	 di prendere atto che l’adozione del documento “Piano Regionale d’Azione per il Radon” è adempimento 
posto in capo alla Giunta regionale ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale 3 novembre 2016, n. 30;

3.	 di prendere atto che l’approvazione del documento “Piano Regionale d’Azione per il Radon” rappresenta 
obiettivo previsto dal D.Lgs n.101/2020 e dalla Deliberazione di Giunta Regionale n.1523 del 22 ottobre 
2025;

4.	 di stabilire che la Sezione Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro congiuntamente 
con l’ARPA Puglia assicurino la governance e il coordinamento delle azioni previste dal “Piano Regionale 
d’Azione per il Radon” (PRAR);

5.	 di incaricare la Sezione Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro congiuntamente 
con l’ARPA Puglia, in qualità di struttura specializzata con competenze ambientali, metodologiche e 
scientifiche, e con le competenti Strutture territoriali di dare attuazione al PRAR;
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6.	 di prendere atto dell’intervenuta costituzione e della composizione del Gruppo tecnico-scientifico “PNAR 
2023-2032-PRAR” stabilita con DD n. 36 del 23.12.2025;

7.	 di stabilire che il Gruppo tecnico-scientifico “PNAR 2023-2032-PRAR” supporti la Regione Puglia e 
ARPA Puglia nell’elaborazione di indirizzi, nel monitoraggio continuo delle attività e nella verifica 
dell’avanzamento del PRAR;

8.	 di prendere atto che con Decreto Interministeriale del 2 gennaio 2025, n. 1 sono stati stabiliti i criteri di 
ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome del Fondo di cui all’art. 7 del Decreto Legge 13 giugno 
2023, n. 69 e che con Decreto Interministeriale del 3 gennaio 2025, n. 3 sono stati stabiliti i criteri di 
ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome del Fondo di cui all’art. 8 del Decreto Legge 13 giugno 
2023, n. 69, quali fonti di finanziamento delle attività previste dal “Piano Regionale d’Azione per il Radon”;

9.	 di demandare a successivo atto la Valutazione di dettaglio dell’impatto economico del “Piano Regionale 
d’Azione per il Radon”, da finanziare con i fondi di cui al punto 8;

10.	 di incaricare ARPA Puglia di progettare le Campagne di Misura sul territorio Regionale, di implementare 
il Protocollo di misura e porre in essere tutte le consequenziali azioni per l’esecuzione delle attività 
progettate;

11.	 di demandare a successivi atti l’adozione del Piano di finanziamento delle Campagne di Misura previste 
dal “Piano Regionale d’Azione per il Radon” e delle azioni per l’avvio e il reclutamento delle Campagne di 
Misura;

12.	 di demandare alla Sezione Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro del Dipartimento 
Promozione della Salute e del Benessere Animale di provvedere con propri atti agli adempimenti 
consequenziali e attuativi del presente provvedimento;

13.	 di provvedere alla notifica del presente provvedimento, a cura della struttura proponente, al Direttore 
Generale di ARPA Puglia, ai Direttori Generali, ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione, ai Direttori dei 
SISP, ai Direttori SPESAL delle Aziende Sanitarie Locali, ad ANCI Puglia;

14.	 di pubblicare sul BURP il presente provvedimento in versione integrale, incluso l’allegato 1;

15.	 di dare atto che il presente provvedimento e il relativo allegato saranno pubblicati sul sito istituzionale 
regionale nella sezione “Amministrazione Trasparente, sottosezione Provvedimenti organi indirizzo 
politico – Provvedimenti della Giunta Regionale” a cura della struttura proponente.

Il Segretario Generale della Giunta Il V. Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO RAFFAELE PIEMONTESE
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

del Piano Regionale d’Azione per il Radon

•
•

• ’

•

• Legge Regionale 31 dicembre 2024, n. 42 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
–

2025)”;
• la Legge Regionale 31 dicembre 2024, n. 43 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 

’ 2027”
• n. 26 del 20 gennaio 2025 “Bilancio di previsione per 

’

• “
”

• la Legge Regionale 31 dicembre 2024, n.42 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 

• “Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che 

’

’ n. 117”
• 203 “

’

’ ”
• legge 13 giugno 2023, n. 69, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione degli obblighi 

derivanti da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre
dello Stato italiano”, convertito, con modificazioni, da

• “
– ”

•
e le Province Autonome del Fondo di cui all’art. 7 del Decreto Legge 13 giugno 2023, n. 69

•
e le Province Autonome del Fondo di cui all’art. 8 del Decreto Legge 13 giugno 2023, n. 69

• la Deliberazione di Giunta Regionale del 22 ottobre 2025 n. 1523, recante “Approvazione del 
documento contenente la “Prima individuazione delle aree prioritarie” di esposizione al Radon 

–
– Indirizzi per la predisposizione del Piano Regionale d’Azione per il 
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•
–

l’Unione Europea, con la 
norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione 

la citata Direttiva impone agli Stati membri l’adozione di Piani d’Azione Nazionali per il Radon
finalizzati alla prevenzione e riduzione dell’esposizione della popolazione al radon negli ambienti 

“Piano 
– 2032 (PNAR)” attraverso il quale si intende raggiungere 

l’obiettivo di ridurre i rischi a lungo termine associati all’esposizione al gas 

per l’individuazione delle aree prioritarie

–

d’Azione per il Radon, al fine di individuare le aree 

Regionale 3 novembre 2016, n. 30 “Norme in materia di riduzione delle esposizioni alla 
radioattività naturale derivante dal gas Radon in ambiente confinato”, e successive
con l’obiettivo di assicurare il più alto livello di protezione e tutela della salute pubblica dai rischi 
derivanti dall’esposizione dei cittadini alle radiazioni da sorgenti naturali e all’attività dei 

documento “Prima individuazione delle aree prioritarie di esposizione al gas Radon”, 
individuare l’elenco dei comuni pugliesi in area prioritaria ai sensi 

Regionale d’Azione per il Radon (PRAR), nonché la costituzione di un gruppo tecnico
l’attuazione del Piano stesso

legge 13 giugno 2023, n. 69, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione degli 
obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre
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confronti dello Stato italiano”, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103

− ’ ’

− ’
’

l’art. 2 della legge regionale 3 novembre 2016, n. 30 demanda alla Giunta regionale l’approvazione 

d’Azione per il

di Piano Regionale d’Azione per il Radon e che entro il 31.12.2025 fosse adottato il “
Regionale d’Azione per il Radon”;
l’individuazione delle aree prioritarie consente di orientare in modo mirato le politiche regionali, 
nonché di programmare l’utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla riduzione dell’esposizione 

− dell’art. 103 della Direttiva 2013/59/Euratom;
− dell’art. 10 del D.Lgs. 101/2020, che individua le Regioni quali soggetti attuatori del PNAR;
− –

−

− della condizionalità implicita connessa all’assegnazione dei fondi statali ex D.L. 69/2023.

e come previsto dall’art. 2 della 
, procedere all’approvazione del “ d’Azione per il ”

“
d’ ”

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’
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9 e 10 del succitato Regolamento UE.”. 

procedere all’approvazione del documento “Piano Regionale d’Azione 
per il Radon” ’

“Piano Regionale d’Azione per il Radon” (PRAR)

che l’adozione “Piano Regionale d’Azione per il Radon” è 
adempimento posto in capo alla Giunta regionale ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale 3 

l’approvazione del documento “Piano Regionale d’Azione per il Radon” 

con l’ARPA Puglia assicurino la governance e il coordinamento delle azioni previste dal “
Regionale d’Azione per il Radon” (PRAR);

l’

’intervenuta costituzione
“PNAR 2023 PRAR” stabilita con DD n. 36 del 23.12.2025;

scientifico “PNAR 2023 PRAR” 
ARPA Puglia nell’elaborazione di indirizzi, nel monitoraggio continuo delle attività
dell’avanzamento del PRAR

criteri di ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome del Fondo di cui all’art. 7 del Decr

i criteri di ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome del Fondo di cui all’art. 8 del 
“

onale d’Azione per il Radon”;

dell’impatto economico del “
Regionale d’Azione per il Radon”, da finanziare con i fondi di cui al punto 8;

l’esecuzione delle attività progettate;
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a successivi atti l’adozione del Piano di 
previste dal “Piano Regionale d’Azione per il Radon” e delle azioni per l’avvio e il reclutamento 

incluso l’allegato 1;

istituzionale regionale nella sezione “Amministrazione Trasparente, sottosezione Provvedimenti 
– Provvedimenti della Giunta Regionale” 

“Promozione della Salute e della Sicurezza nei Luoghi di Lavoro” 

di Dipartimento “ ”

’

’

L’assessore

Maria Tanzariello
30.12.2025
13:26:41
GMT+01:00

NEHLUDOFF ALBANO
30.12.2025 14:34:46
GMT+02:00

VITO
MONTANARO
30.12.2025
14:14:30
GMT+01:00

Raffaele Piemontese
30.12.2025 15:43:50
GMT+01:00
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

D’AZIONE 

NEHLUDOFF
ALBANO
30.12.2025 14:34:46
GMT+02:00
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

PNAR “MISURARE”

1.7.1 Definizione delle priorità d’intervento

–

1.8.4 Misure nell’edilizia residenziale pubblica nelle Aree Prioritarie

–

–

’

–

’

ZIONE DELL’IMPATTO E
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

d’Azione per il
Piano Nazionale d’Azione per il –

nonché ai sensi dell’art. 2 

La struttura e i contenuti del PRAR sono stati sviluppati seguendo l’impianto strategico d

–

geomorfologica, all’individuazione delle Aree Prioritarie, alla gestione delle campagne di misur

–

–

, in un’ottica di

Il PRAR segue la struttura degli Assi e delle relative Azioni del PNAR, nell’ambito delle quali sono 

Occorre sottolineare che l’Azione 2.3 relativa all’identificazione dei materiali da costruzione con 
, parte dell’Asse 2 “Intervenire”, fondamentale per orientare 

l’ingresso del gas e l’Azione 3.3, inserita nell’Asse 3 che declina l’obiettivo d

azioni formalmente attribuite all’autorità n
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

per l’attuazione del PRAR e ha individuato un modello di governance partecipato e coordinato.

nazionali. Nell’ambito di tale modello, la Regione promuove e dirige le attività tecnico

nell’elaborazione di indirizzi, nel monitoraggio continuo delle attività, nella verifica 
dell’avanzamento del PRAR e nell’analisi della coerenza delle azioni con gli obiettivi nazionali e 

ambientali, sanitarie e territoriali e ad assicurare l’efficace attuazione delle misure di prevenzione 

territorio, con l’obiettivo di avvicinare i servizi sanitari di prevenzio

l’efficacia delle azioni di prevenzione e 



5194                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 26-1-2026

Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

valorizzare le competenze diffuse sul territorio, rendendo l’attuazione del PRAR non solo 
un’azione tecnico
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

PNAR “MISURARE”

L’Asse 1 definisce le attività necessarie alla conoscenza dei livelli di 

all’identifica

Il GdL dedicato all’Azione 1.1 del PNAR, che vede partecipi due rappresentanti regionali e due 

A livello regionale si svilupperanno le seguenti attività coerenti con l’Azione 1.1 del PNAR. 





Analizzare ed eseguire l’elaborazione statistica dei ri

Il GdL dedicato all’Azione 1.2 del PNAR, che prevede la partecipazione di due rappresentanti 
–

relative all’emissività La Puglia è infatti caratterizzata da un’ele
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

Le attività da sviluppare, a livello regionale, in coerenza all’azione 1.2 sono:



all’Azione 1.3 del PNAR, il Gruppo di Lavoro dedicato, che prevede la 
partecipazione di due rappresentanti regionali, provvederà all’aggiornamento dell’elenco delle 
tipologie di luoghi di lavoro soggetti all’obbligo di misura del ai sensi dell’art. 1

dell’esposizione cumulativa e della dose efficace, e alla realizzazione di un’indagine nazionale 

Mediante l’acquisizione e la raccolta dei 

all’identificazione dei luoghi di lavoro potenzialmente caratterizzati da elevate concentrazioni 

L’Azione 1.4 “Registrazione dei dati sulla concentrazione di ” 

l’armonizzazione di tutti i dati e delle informazioni relative alle misure di concentrazione di 

icato allo sviluppo dell’Azione 1.5 del PNAR, che prevede la 
–

incaricato della predisposizione dei “Protocolli per la misurazione della concentrazione di 
aria e per la stima dell’esposizione integrata”, finalizzati a garantire uniformità metodologica, 

Il Gruppo di Lavoro competente per l’Azione 1.6 del PNAR che prevede la parteci
–
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

l’organizzazione degli incon
all’armonizza

L’ARPA nell’esecuzione delle misure di concentrazione di gas 
coerente con quanto indicato all’art. 155 del D.Lg all’

Il GdL dedicato all’Azione 1.1 del PNAR, che vede partecipi due rappresentanti regionali e due 

vo all’Azione 1.7, che prevede la partecipazione di due rappresentanti 

dal D.Lgs. 101/2020 e dal PNAR, assicurando la coerenza metodologica e l’aggiornamento 

in una prima fase transitoria prevedono l’inclusione 

Con il documento di “Prima individuazione delle Aree Prioritarie” della Regione Puglia (D.G.R. 
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

1.7.1 Definizione delle priorità d’intervento

 ottimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili;

 garantire una base solida per valutare l’efficacia delle politiche di riduzione del 

L’attribuzione delle priorità si fonda su una 

 con una percentuale ≥15% 





ferenziata consente di suddividere l’intero dataset in quattro sottogruppi, ciascuno costituito da 

all’incirca n.1000 punti di misura, suddividendo l’in
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia



5204                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 26-1-2026

Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

–

concentrazione dell’abitazione medesima e ridurre la 
probabilità di perdere tutti i rivelatori di un’abitazione. Nel caso di unità abitative a più piani, 

valutare l’incertezza in c
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

n primo luogo, la misura a piani diversi dal terreno serve per la valutazione dell’esposizione e 
l’aggiornamento delle stime di rischio previste nell’ambito del P


 N = max(10 | Popolazione 















dell’esposizione

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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

–

–
–

–








–

“Prima individuazione delle aree prioritarie Regione Puglia”
22/10/2025, elaborato ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. –

nziale è l’art. 19 del D.Lgs. 101/2020 (“
ritarie”), che stabilisce gli obblighi e le responsabilità delle Regioni nelle Aree Prioritarie, 





ti all’ISIN per la loro registrazione nella banca dati nazionale del 

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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

gioni devono promuovere e monitorare l’adozione delle misure correttive 
l’art. 15 del 

decreto. Le misure di risanamento individuate devono essere trasmesse all’ISIN per la 


ell’art. 155. Tali servizi devono rilasciare al proprietario una relazione 

L’individuazione delle Aree Prioritarie è un passo intermedio importante del processo, basato sul 
principio di ottimizzazione e sull’approccio graduale, che ha come scopo finale quello 
dell’individuazione (e successivo risanamento) delle abitazioni 

ne delle Aree Prioritarie. L’analisi preliminare è stata condotta utilizzando 
l’intero patrimonio informativo disponibile sul territorio regionale, come previsto dal PNAR nella 
fase transitoria (Appendice all’Azione 1.1), includendo misurazioni provenienti

Applicando il criterio nazionale (superamento ≥15% degli edifici rispetto alla soglia di 300 Bq/m³), 

L’art. 19, comma 1 del D.Lgs. 101/2020 (“Protezione dall’esposizione al ni”) 
attribuisce alle Regioni, nelle Aree Prioritarie individuate ai sensi dell’art. 11, la responsabilità di 

Secondo l’Appendice 4.1 all’Azione 1.1 del PNAR, per individuare le abitazioni che superano il 
livello di riferimento di cui all’articolo 19 comma 3 del D.lgs 101/2020, all’interno delle Aree 
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

informazioni sulle caratteristiche dell’abitazione oggetto della misurazione, necessarie per l’analisi 

utilizzando lo stesso questionario relativo alle indagini di cui alla parte I dell’Appendice 4.1 
all’Azione 1.1.

conda modalità, suddividendo l’anno di misura in due periodi semestrali.

accurata dell’esposizione e ridurre il rischio di perdita totale





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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia

–

–

A tal fine, si prevede l’organizzazione di incontri pubblici e convegni presso i 
lizzati alla divulgazione dell’iniziativa e alla sensibilizzazione della popolazione locale. 

e ASL. L’adesione 

garantire la tracciabilità dell’istanza e la correttezza dei dati anagrafici.

terra, in coerenza con i criteri tecnici del PNAR. L’ammissione sarà subordinata alla verifica dei 
requisiti e alla geolocalizzazione dell’abitazione, necessaria per assic

sentativa dei punti di misura all’interno di ciascun Comune.

–
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Piano regionale d’azione per il Radon (PRAR) della Puglia







l’interno delle buste sigillate fornite, che saranno custodite dal 

rettamente sull’involucro o tramite registrazione informatizzata, assicurando la 
ta tracciabilità dell’intero processo.

fine di garantire l’integrità dei dosimetri e la validità metrologica del campionamento.

–2032. L’intero processo, dalla 

–

–

–

–

–

La suddivisione dell’esposizione in due semestri consecutivi consente di controlla
stagionale. L’

–
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1.8.4 Misure nell’edilizia residenziale pubblica nelle Aree Prioritar
Nelle aree classificate come prioritarie ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 101/2020, le Regioni hanno 
l’obbligo di realizzare specifici programmi di misurazione del all’interno del patrimonio di 

riva direttamente dall’art. 19, comma 2, che 




esclusivamente servizi di dosimetria riconosciuti ai sensi dell’art. 155 del D.Lgs. 101/2020, 



 documentare e trasmettere tutte le misure correttive all’ISIN, come previsto dall’art. 19, 

tracciabilità degli interventi e l’allineamento alla sorveglianza nazionale.

L’inclusione dell’edilizia residenziale pubblica tra gli ambiti prioritari di monitoraggio risponde a un 

– –

L’art. 19, comma 3 del D. Lgs. 101/2020 stabilisce che, qualora le misurazioni nelle abitazioni 

ebba promuovere e monitorare l’adozione di 

che del PNAR e dell’art. 15 del decreto.



 promuova l’adozione
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 monitori l’effettiva realizzazione degli interventi di risanamento

 garantisca la trasmissione dei dati all’ISIN, come previsto dall’art. 19, comma 3, 


all’aggiornamento continuo del quadro epidemiologico e geologico e alla verifica periodica 

tarie, come previsto dall’Azione 1.7 del PNAR.

essenziale del ciclo di gestione del rischio: consente infatti di misurare l’efficacia delle politiche di 
giornare le strategie regionali e garantire che l’esposizione della popolazione sia 

ottimizzazione che permea l’intero PNAR 2023–

costituisce un elemento essenziale del sistema nazionale di sorveglianza. L’art. 19, comma 4 del 

debbano essere eseguite esclusivamente dai servizi di dosimetria riconosciuti ai sensi dell’art. 

integra con quanto previsto dall’art. 13 del decreto, che istituisce la banca dati nazionale del 



ste dall’Allegato II del decreto (durata dell’esposizione, condizioni di misura, dichiarazioni 

 garantisca l’armonizzazione dei formati informativi
gli standard definiti da ISIN e ISS, come previsto dall’Azione 1.4 del PNAR 2023–

 er l’aggiornamento 
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
dall’art. 19, commi 2 e 3, affinché ISIN possa registrare nella banca dati nazionale gli interventi 

–
L’Asse 2 del PNAR è dedicato alle azioni di mitigazione e prevenzione del 

all’integra con l’effi
nitaria. L’obiettivo dell’Asse 2 è quindi quello di intervenire, attraverso azioni di 

venzione, sugli edifici esistenti e di regolamentare l’impiego di materiali da 
mente rilevanti ai fini dell’emissione di 

Relativamente all’asse 2 del PNAR, nel seguito si riportano le Azioni previste dallo stesso che 

–

predisposizione di schemi di capitolati speciali d’appalto destinati agli enti appaltanti

dell’opera.

L’Azione 2.4 del PNAR che prevede la partecipazione di due rap

cati per la progettazione e l’esecuzione degli interventi di mitigazione e prevede la 

Inizialmente la Regione Puglia può predisporre l’Elenco regionale degli esperti in interventi di 
sulla base delle indicazioni riportate all’Appendice 4 del PNAR. 

L’Azione 2.5 del PNAR 
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l’archivio del 

e supportando il monitoraggio dell’efficacia 

sviluppo dell’azione 2.6 del PN

l’effetto sinergico dell’esposizione al 

2.5 Qualità dell’aria indoor ed efficienza energetica (Azio
L’isolamento energetico può aumentare la concentrazione di 

L’Azione 2.7 del PNAR che vede la partecipazione di due rappresentanti regionali e due 




relative alla qualità dell’aria indoor; 

 l’elaborazione di linee guida per una gestione sinergica tra efficienza energetica e inquina
lità dell’aria indoor;


efficientamento energetico con le politiche di prevenzione e riduzione dell’inquinamento da 

, in un’ottica integrata di gestione della qualità dell’aria negli ambienti interni.

–

L’Asse 3 del PNAR è finalizzato a promuovere la consapevolezza del rischio 

ci è essenziale per garantire l’attuazione degli interventi 
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La sinergia tra le Azioni previste nell’Asse 3 consente di rafforzare in modo coordina

L’Asse 3 rappresenta la componente del PRAR, con l’obiettivo di 

diffondere pratiche corrette di prevenzione e mitigazione, supportare l’attuazione degli Assi 1 e 2.

Relativamente all’asse 3 del PNAR, nel seguito si riportano le Azioni previste dallo stesso che 

L’Azione 3.1 del PNAR che prevede la partecipazione di due
tivo l’istituzione di un Osservatorio nazionale 

incaricato di vigilare sull’attuazione del Piano mediante verifiche periodiche del raggiungimento 

gati in formato accessibile attraverso un’apposita area web dedicata al Piano. 
lisi effettuate, l’Osservatorio valuta e propone eventuali aggiornamenti 

L’Azione 3.2 del PNAR che prevede la partecipazione di due rappresentanti regionali e due 

dell’aria indoor, co in un’ottica unitaria e non settoriale.

L’azione 3.4 del PNAR che prevede la partecipazione di due rappresentanti regionali
APPA, ha l’obiettivo di migliorare le conoscenze dei giovani sulla 
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favorire un’adeguata divulgazione dei contenuti relativi alla radioattività naturale e al 

L’Azione 3.5

condivisione delle informazioni e l’organizzazione di servizi capaci di individuare e gestire eventuali 

uandoli alle esigenze della popolazione. L’Azione prevede inoltre la 

ne dell’esposizione al 

L’Azione 3.6 del PNAR

l’esposizione al 
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cui all’Azione 1.3 del 

dall’acquisizione 

all’intera copertura 

all’intera copertura 
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dall’erogazione 

all’interno del 

dall’erogazione 

–
–
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–

–
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Valutazione dell’impatto economico del PRAR
una valutazione dell’impatto 

economico connesso all’attuazione del Piano Regionale di Azione 

L’analisi prende in considerazione le principali voci di costo necessarie alla realizzazione, gestione 

–

Per l’attuazione delle attività previste ai paragrafi 1.7 e 1.8 del Piano Regionale di Azione 





 Acquisto, la gestione e l’analisi dei rivelatori passivi (CR



fini dell’aggiornamento delle banche dati regionali e naz


monitoraggio dell’avanzamento e alla rendicontazione.

€

€888.000,00 al netto dell’IVA.

Per le attività del PRAR relative alla caratterizzazione geomorfologica e geologica, l’impatto 
economico è principalmente riconducibile all’impiego di personale tecnico
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all’acquisizione ed elaborazione di dati cartografici e territoriali, nonché all’utilizzo di software, 

–
Per l’attuazione delle attività del PRAR ricomprese nell’Asse 2 –

l’impatto finanziario risulta principalmente riconducibile ai costi per le 

intervento, l’impiego di personale e 
consulenze specialistiche, il coordinamento con enti e professionisti, l’integrazione con programmi 

–

Per l’attuazione delle attività del PRAR relative alla 

(Azioni 3.1, 3.2, 3.4, 3.5 e 3.6 del PNAR), l’impatto finanziario risulta principalmente riconducibile 

produzione di materiali informativi e didattici, all’impiego di personale dedicato alla gestione e al 


